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GRUPPO BIESSE  

APPROVATI I RISULTATI DEL I° TRIMESTRE 2009: 

 
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO - RISULTATI  AL 31 MARZO 2009 

 
 Dati in milioni di Euro               31.03.09         31.03.08          variazione % 

Ricavi Netti 64,7 111,9 -42,2 
Valore Aggiunto 21,5 44,3 -51,5 
EBITDA -4,1 15,5 - 
EBIT -9,4 12,0 - 
Risultato ante-imposte -9,3 11,2 - 
Risultato netto -7,2 6,4 - 
 

• Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Bilancio 
Consolidato di Biesse S.p.A. relativo al primo trimestre 2009 che 
mostra una contrazione dei ricavi consolidati (-42,2%) e di tutti 
gli indicatori di redditività 

• La Posizione Finanziaria Netta del Gruppo Biesse è negativa per 
50,5 milioni di Euro, in peggioramento di 23,8 milioni di Euro 
rispetto al 31 Dicembre 2008 e di 45,8 milioni di Euro rispetto 
allo stesso periodo 2008. 

 
 
Pesaro, 14 Maggio 2009  - Si è tenuto in data odierna il Consiglio di Amministrazione di Biesse 
S.p.A., società pesarese attiva nel mercato delle macchine e sistemi per la lavorazione del 
legno, vetro e pietra, quotata al segmento STAR di Borsa Italiana che ha approvato i risultati 
consolidati relativi al primo trimestre 2009. 
 
Al 31 Marzo 2009 il Gruppo Biesse ha registrato: 
 

• Ricavi Netti pari a Euro 64,7milioni (-42,2% rispetto al 31 Marzo 2008) 
• Valore Aggiunto pari a Euro 21,5 milioni (-33,9% rispetto al 31 Marzo 2008) con 

un’incidenza sui ricavi del 33,2% 
• EBITDA negativo pari a Euro 4,1 milioni (15,5 milioni di Euro il risultato al 31 Marzo 

2008) con un’incidenza sui ricavi del -6,3% 
• EBIT negativo pari a Euro -9,4 milioni (12 milioni di Euro il risultato al 31 Marzo 2008) 

con un’incidenza sui ricavi del -14,6% 
• Risultato ante-imposte negativo pari a Euro 9,3 milioni (Euro 11,2 milioni l’utile ante 

imposte al 31 Marzo 2008) con un’incidenza sui ricavi del -14,4% 
• Perdita Netta pari a Euro 7,2 milioni (Euro 6,4 milioni l’utile netto al 31 Marzo 2008) con 

un’incidenza sui ricavi del -11,2% 
 
Sempre alla stessa data del 31 Marzo 2009 la Posizione Finanziaria Netta del Gruppo Biesse è 
negativa per 50,5 milioni di Euro con un peggioramento rispetto alla fine Dicembre 2008 di 
Euro 23,8 milioni. Rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente il peggioramento ammonta 



 

 

a Euro 45,8 milioni. Il Patrimonio Netto di Gruppo ammonta a fine Marzo 2009 a Euro 146,7 
milioni, after tax R.O.C.E. -4% e gearing pari a 0,34. 
 
Il breakdown geografico delle vendite di Gruppo indica una concentrazione nei paesi 
dell’Europa Occ.le (Italia compresa) pari al 61% sul totale consolidato, mentre si riducono i 
ricavi provenienti dall’Est Europa (11,9% del totale consolidato) e Nord America (10% del 
totale consolidato). Sostanzialmente stabili i dati per le restanti aree mondiali con un più 
marcato calo registrato in Australia e New Zealand (3,9% del totale consolidato). 
 
Anche se in misura inferiore all’anno precedente rimane di gran lunga predominante l’apporto 
dei ricavi provenienti dalla Divisione Legno (71,9%) rispetto a quella Vetro/Pietra e 
Meccatronica. 
 
Invariate le azioni in possesso di Biesse S.p.A. rivenienti dall’esecuzione del piano di buy back 
che al 31 Marzo 2009 ammontano a nr. 711.359 pari al 2,6% del capitale sociale. 
 

 
Il contesto economico: 
Nel primo trimestre 2009 la frenata delle attività economiche, iniziata bruscamente con ottobre 
2008, si è acuita ed estesa ulteriormente ad ogni mercato mondiale, maturo od emergente che 
fosse, con la prospettiva di un vero e proprio crollo del prodotto interno lordo su scala 
mondiale. 
 
Nell’ultimo rapporto OCSE di marzo 2009 si delinea infatti per l’anno in corso una previsione di 
caduta del PIL mondiale pari al -2,7%, con un dato che peggiora al -4,3% per i paesi 
dell’Organizzazione rappresentante le principali economie internazionali, cui si somma 
l’aspettativa di disoccupazione in doppia cifra in buona parte degli stati membri. 
 
Dal punto di vista commerciale, l’output globale è visto in diminuzione del 13% nel 2009, 
anche a causa del generalizzato fenomeno di credit crunch particolarmente più significativo in 
aree che avevano vissuto un recente forte sviluppo quali la Russia e l’est Europa.  
 
Il consensus sembrerebbe pertanto orientato verso un rinvio al 2010 delle aspettative di 
ripresa, comunque stimata graduale e con esclusione di forti ‘rimbalzi a “V”’. 
 
L’impatto della crisi sembra essere inoltre particolarmente significativo per i settori più ciclici, 
quale il settore manifatturiero, con ancora più enfasi nel segmento dei beni strumentali poiché 
la propensione ad investimenti in capital goods è diretta funzione del clima di fiducia delle 
imprese e della reperibilità delle fonti di finanziamento per tali investimenti. 

 
Il settore: 
Secondo i dati diffusi da Acimall, - associazione nazionale di categoria del settore macchine 
per la lavorazione del legno -, nel periodo gennaio-marzo 2009 si è registrato un complessivo 
calo degli ordini del 54,8% rispetto allo stesso periodo del 2008, con un dato negativo in 
particolare per la componente export la cui flessione si è attestata ad un - 56%. 
 
L’indagine previsionale condotta sempre da Acimall evidenzia ancora una sostanziale 
incertezza sul futuro andamento degli ordinativi seppur con qualche differenziazione tra i 
mercati domestici e quelli internazionali. 
 
Il dato rilevato dalla tedesca VDMA sull’analogo sub-segmento “Holzbearbeitungsmaschinen” 
nel primo trimestre 2009 segna un impressionante -63% di ingresso ordini (-65% nel solo 
mese di marzo 2009) e -29% il fatturato (-32% nel mese di marzo 2009), grazie al 
preesistente, ma sempre più esiguo, portafoglio ordini.  



 

 

 
****** 

Come previsto dal comma 2 art. 154-bis del T.U.F., il dirigente preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari del Gruppo Biesse, Stefano Porcellini, dichiara che 

l’informativa contabile societaria contenuta nel presente comunicato corrisponde alle 

risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

 
 
 
 
 
“I risultati negativi del primo trimestre  sono la diretta conseguenza della forte contrazione 

registrata nella raccolta ordini degli ultimi mesi del 2008 e di inizio 2009“ ha così commentato 

Roberto Selci Presidente Biesse S.p.A. a margine del Consiglio di Amministrazione di 

oggi. “Quello discusso ed approvato oggi dal C.d.A. è un bilancio che contiene evidenti elementi 

di contaminazione provenienti dal progressivo deterioramento dei nostri settori di riferimento. 

Ci aspettavamo una prima parte dell’anno durissima e questa nostra stima si sta 

materializzando.  I progressivi sforzi per il contenimento dei costi stanno producendo i primi 

timidi risultati (costo del personale " –3,2 milioni di euro", altre spese operative "–7,8 milioni di 

euro", IQ09-su-IQ08) e tenderanno a manifestarsi più pienamente nei trimestri a seguire.  Il 

nostro posizionamento competitivo è ancora fortissimo ma con una riduzione della domanda nei 

nostri settori di riferimento compresa tra il “55-65%” non è possibile evitare contraccolpi. E’ 

altresì vero che, anche se in maniera non uniforme, si cominciano a intravedere timidi segnali 

di ripartenza dell’attività commerciale, quantomeno in alcuni mercati ma, con necessario 

pragmatismo, non crediamo sia possibile oggi anticipare un’inversione del trend macro nel 

breve.  In attesa di ulteriori e più tangibili segnali positivi, per il momento ribadiamo la nostra 

volontà di proseguire nella ricerca del miglioramento continuo della nostra efficienza e 

performaces.  Anche e soprattutto in questi frangenti difficili è necessario confermare il 

massimo impegno e rigore sulla strada della razionalizzazione dei costi e proseguire nel 

ridisegno organizzativo per poter beneficiare appieno delle future opportunità di crescita.”  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Il Gruppo Biesse  

Biesse opera nel mercato delle macchine e dei sistemi destinati alla lavorazione di legno, vetro, marmo e 
pietra. Fondata a Pesaro nel 1969 da Giancarlo Selci, Biesse SpA è quotata dal 2001 al segmento Star di 
Borsa Italiana.  
La società offre soluzioni modulari che vanno dalla progettazione di impianti «chiavi in mano» per la 
grande industria del mobile alle singole macchine automatiche e centri di lavoro per la piccola e media 
impresa fino alla progettazione e vendita dei singoli componenti ad alto contenuto tecnologico. 
Grazie all’orientamento all’innovazione e alla ricerca, Biesse è in grado di sviluppare prodotti e soluzioni 
modulari, capaci di rispondere ad una vasta gamma di esigenze e di clienti. 
Realtà multinazionale, il Gruppo Biesse commercializza i propri prodotti attraverso una rete di società 
controllate e 20 filiali localizzate in mercati strategici. 
Le filiali garantiscono assistenza post-vendita specializzata ai clienti, svolgendo allo stesso tempo attività 
di studio dei mercati finalizzata allo sviluppo di nuovi prodotti. Il Gruppo Biesse impiega oltre 2.450 
dipendenti distribuiti tra i principali siti produttivi situati a Pesaro, Novafeltria, Alzate Brianza, Bergamo, 
Torino, Bangalore e le 30 filiali/sedi di rappresentanza in Europa, Nord America, Asia e Oceania. Il Gruppo 
si avvale inoltre di almeno 300 tra rivenditori ed agenti riuscendo così a coprire complessivamente più di 
100 paesi.    

  

Contatti: Alberto Amurri I.R. 
Manager 
Biesse S.p.A 
www.biessegroup.com 
Tel.  +39 0721 439107 
 +39 3351219556 
alberto.amurri@biesse.it 
 

Mirella Villa Comunicazione S.r.l. 
Mirella Villa / Adriana Liguori 
Tel. +39 02-4980162 
Mob. +39 335 7592701 / 334 
3202718 
mirella.villa@villacomunicazione.it 
adriana.liguori@villacomunicazione.it 
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PROSPETTI CONTABILI 

 

Conto Economico relativo al I° trimestre 2009 
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 Posizione finanziaria netta al 31 marzo 2009 
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Dati patrimoniali di sintesi 

 

 

 


